
La vitalità del nostro oratorio

C arissimi, 
Grazie ancora una volta per questo vostro Giornalino dell’oratorio. È una voce nuova e 
fresca che rischiara e ci incoraggia in questo momento molto particolare della nostra 

vita. Ci eravamo illusi di aver lasciato alle spalle i tristi e cupi giorni del lockdown totale, purtroppo 
non è così e ci troviamo ancora una volta impreparati ad affrontare una nuova emergenza, 
accompagnata come sempre, da pesanti e qualche volta inutili controversie e incomprensioni.
L’attività del nostro oratorio, grazie ai tanti animatori e volontari, non si sono mai interrotte ed 
il numero di questo giornalino né è la fedele testimonianza. La vita del nostro oratorio nei mesi 
appena trascorsi è stata quella dei campi estivi, degli incontri di formazione uniti a momenti di 
svago e di gioco. Ho letto con estremo piacere l’articolo riguardante le elezioni comunali, sappiate 
che occuparsi del territorio e stimolare soluzioni ai problemi della comunità dovrebbe far parte 
dell’esperienza di ogni cittadino. Il grande Papa Paolo VI, concetto più volte ripreso dai successori, 
ha affermato come: La politica sia la più alta forma di carità. 
Perciò ciascuno non abbia paura di avvicinarsi alla politica, non tenete conto dei superficiali pareri 
che la gente sovente esprime, ma affrontate anche questo tema con serietà e competenza.
La competenza è la cosa più importante per cui vi invito a studiare, ad approfondire i problemi, ad 
ascoltare le varie opinioni senza pregiudizio. Fatevi le vostre idee e siate pronti a confrontarvi con gli 
altri. L’oratorio deve diventare una sana palestra nella quale confrontarsi e prepararsi ad affrontare 
il mondo esterno con fiducia e serenità.
Grazie per il vostro impegno e per le vostre idee.

don Beppe

Il primo giorno di Liceo durante il Covid.

L e aspettative sul nostro primo giorno 
di liceo erano molto diverse da come 
è stato realmente. Eravamo tanto 

spaventate all’idea di andare in una scuola 
nuova che non conoscevamo, con compagni 
e professori diversi.  Ci immaginavamo di 
arrivare davanti a scuola con i nostri genitori, 
individuare chi sarebbero stati i nostri 
compagni, quale sarebbe stata la nostra aula 
e come sarebbero stati i professori. Al suono 
della campanella ci saremmo recati tutti 
nell’Aula Magna dove, con tanta emozione, 
avremmo poi conosciuto il Preside e alcuni 

professori; in seguito saremmo stati smistati 
nelle nostre aule e a quel punto avremmo 
conosciuto il nostro futuro compagno di 
banco e la classe con le lezioni si sarebbero poi 
svolte normalmente con la presentazione dei 
professori e dei compagni. 
Purtroppo a causa del covid-19 non è stato 
così! Nuove regole sul distanziamento 
e sull’utilizzo della mascherina ci hanno 
impedito di andare nell’aula principale, ma 
siamo comunque riusciti a conoscere il Preside 
all’entrata. Dopo essere andati ognuno 
nella propria aula abbiamo incontrato alcuni 

professori e a causa dei banchi distanziati 
un metro uno dall’altro non siamo riuscite a 
parlare con gli altri, ma poi nei successivi giorni 
abbiamo incominciato a conoscerci. 
Questo giorno, nonostante non sia stato come 
ce lo aspettavamo rimarrà sempre nei nostri 
ricordi. Per noi è stato un grande cambiamento 
ed essere riuscite a viverlo comunque, 
nonostante la grave emergenza sanitaria che 
ha colpito il mondo in questi mesi, è stato 
importante. 
Buon anno scolastico a tutti. 

Irene e Serena

SUPPLEMENTO A PIANEZZA COMUNITÀ� n.3 – Ottobre 2020

Calendario 
attività giovani
TERZA MEDIA
Sabato 17 ottobre  
dalle 17.30 alle 20.00
Sabato 24 ottobre  
dalle 14.30 alle 19.00  
con partecipazione a NORD SUD 
OVEST EST, incontro di orientamento 
scolastico per i ragazzi di terza media e 
i loro genitori nella sede di  
Azione Cattolica in corso Matteotti.
Sabato 31 ottobre  
dalle 17.30 alle 22.30  
Serata pizza e gioco (seguiranno 
indicazioni per la serata)
Sabato 7 novembre, 14 novembre,  
21 novembre, 28 novembre  
dalle 17.30 alle 20.00
BIENNIO
Sabato 10 ottobre, 17 ottobre  
(fino alle 22.00)  
24 ottobre, 7 novembre,  
21 novembre, 28 novembre.
Domenica 15 novembre  
MGS DAY a Valdocco
TRIENNIO
Giovedì 8 ottobre, 22 ottobre,  
29 ottobre, 5 novembre,  
19 novembre, 26 novembre
Sabato 17 ottobre  
dalle 16.00 alle 19.00
Domenica 15 novembre  
MGS DAY a Valdocco



Riflessione e gioco  
al Campo estivo

Quest’estate noi ragazzi di terza media 
e prima superiore siamo stati a 
Chialamberto, nelle valli di Lanzo,  per 

un campo estivo dal 26 al 29 luglio. È stata 
un’esperienza molto bella, coinvolgente, con 
momenti di riflessione, gioco, preghiera ed 
interazione tra noi e gli animatori. 
Ci hanno accompagnato il salesiano Mark, 
gli educatori Lidia e Stefano, con Adriano e 
Antonietta, che hanno cucinato per noi. 
Durante la giornata, dopo la preghiera del 
mattino, ci dedicavamo alle varie attività che 
ci venivano proposte e abbiamo trattato, 
principalmente, il tema delle “emozioni”, sia 
quelle negative che positive. 
Il primo giorno di campo abbiamo riportato 
su un foglio le nostre personali  emozioni o 
sensazioni negative, e che abbiamo riposto 
in un cestino; successivamente, su un’altra 
pagina di quaderno,  abbiamo scritto quelle 
positive. Lo scopo di esprimere le emozioni 
negative quali la rabbia, il disgusto, la  tristezza 
o la paura era di “lasciare la negatività su un 
foglietto”, cioè esternarla per liberarcene e stare 
meglio mentre quello di esprimere le emozioni 
o sensazioni positive voleva significare di 
prendere coscienza che al “negativo” si può 
rimediare con pensieri e atteggiamenti positivi.

Abbiamo riflettuto sul nostro 
comportamento, su come ci 
consideriamo e su come gli 
altri ci potrebbero giudicare. 
Sono riflessioni che non ci 
capita di fare spesso ed è per 
questo motivo che l’abbiamo 
considerato un momento di 
grande ricchezza. Non solo 
tanti momenti di riflessione 
ma anche una lunga 
passeggiata, vari giochi e la collaborazione di 
tutti nell’apparecchiare e sparecchiare tavola, 
lavare le stoviglie,  rigovernare le camere e 
pulire i bagni: un altro modo inconsueto per 
stare insieme. Il momento più bello? 
Il falò dell’ultima sera, durante il quale abbiamo 
bruciato i foglietti sui quali avevamo scritto 
le nostre emozioni negative e le risposte alle 
domande su noi stessi, abbiamo intonato o 
stonato canti, abbiamo riso e scherzato ma… 
abbiamo anche pianto, perché eravamo tristi 
per la fine del campo.
Questi tre giorni sono stati un’occasione 
per farci conoscere così come siamo senza 
maschere, abbiamo avuto la possibilità di 
essere noi stessi in un gruppo di amici, senza il 
timore di essere giudicati. 

Abbiamo fatto nuove amicizie e ne abbiamo 
rafforzate altre, abbiamo scoperto la bellezza 
di far parte di un gruppo, dove ti senti accolto 
e non fuori luogo, dove trovi amicizie genuine 
che ti fanno stare bene e che ti aiutano ad 
aprirti senza paura. 
Un grande grazie va ai nostri animatori e a 
Mark, che durante il campo ci hanno aiutato ad 
ambientarci e ci hanno guidato nelle riflessioni, 
dandoci i giusti consigli. 
È stata un’esperienza che in periodo di Covid 
non avremmo mai immaginato di poter fare, 
ci siamo impegnati tutti, per la salvaguardia 
della nostra salute e di quella degli altri, a 
rispettare regole e restrizioni, che ormai stanno 
diventando parte della nostra vita quotidiana. 
Ci portiamo nel cuore la fatica di non aver 
potuto relazionarci con i nostri amici come una 
volta e la gioia di aver passato qualche giorno 
insieme, crescendo nella fede e nell’amicizia. 

Giorgia e Aurora

LA VOCE DEL GRUPPO TERZA MEDIA
Come già molti di voi sanno in oratorio esistono 
diversi gruppi per il post-cresima. 
Il GRUPPO TERZA MEDIA si ritrova tutti i 
sabati dalla 17.30 alle 20, e in alcune occasioni 
si cena tutti insieme. Sabato 17 ottobre c’è 
stato il primo incontro ufficiale. 
Partiti in 17! 
Abbiamo fatto diverse attività per conoscerci 
meglio. Secondo me è una bella iniziativa da 

provare almeno una volta nella vita; oltre a 
divertirci e passare del tempo insieme possiamo 
condividere pensieri e riflessioni che ci aiutano a 
crescere e ragionare sulla nostra vita. 
È una grande occasione anche per instaurare 
nuovi rapporti. Purtroppo quest’anno per 
colpa del Covid molte attività non si potranno 
svolgere, ma non ci arrendiamo! 
Sarebbe bellissimo riuscire ad allargare ancora 

di più il gruppo che pian piano stiamo creando 
tutti insieme, dai più piccoli ai più grandi e 
viceversa. 
Ovviamente non ci sono obblighi, e non ci sono 
ostacoli... se qualcuno vuole venire a provare le 
porte dell’oratorio sono sempre aperte! 
Qui facciamo consistere la santitá nello stare 
molto allegri!

Emanuela



Noi giovani e il prossimo sindaco

Le elezioni comunali previste per la 
prossima primavera si avvicinano, la 
tensione comincia a farsi sentire. Un 

nuovo sindaco dovrà essere eletto, perché 
l’attuale non è più rieleggibile, per cui molti 
oltre a interrogarsi sulla sua nuova figura 
si chiedono se avrà le giuste competenze e 
capacità per affrontare i molteplici problemi di 
una cittadina come Pianezza. 
Abbiamo cercato di capire ascoltando il parere 
di alcuni coetanei che cosa i giovani possano 
aspettarsi dal prossimo sindaco di Pianezza 
e se il nuovo primo cittadino sarà in grado di 
conoscere le nostre attese e le nostre speranze.
Per dire tutta la verità, i giovani pianezzesi si 
interessano mediamente poco della politica 
(soprattutto locale), com’è giusto che sia 
vista l’età (ricordiamo che poco non significa 
niente). Tuttavia anche gli studenti e i giovani 
lavoratori hanno alcune esigenze di cui il nuovo 
sindaco dovrebbe occuparsi.
La prima esigenza di ogni adolescente o 
neo-adulto che vive nella periferia di una 
grande città sono i trasporti pubblici: in molti, 
soprattutto gli studenti delle scuole superiori, 
ma anche gli universitari  si lamentano della 

qualità scarsa dei mezzi pubblici a Pianezza, 
a causa innanzitutto della loro discutile e 
insufficiente frequenza.
Il tema dell’ambiente è uno dei più cari a noi 
giovani, le recenti amministrazioni hanno più 
volte sollecitato noi tutti al buon uso della 
raccolta differenziata e del riciclo, oltre ad aver 
introdotto alcuni sistemi ecosostenibili. 
I giovani Pianezzesi si aspettano che il sindaco 
che verrà, non solo mantenga ma che si 
impegni a migliorare l’attuale situazione: nuovi 
spazi verdi, nuove piste ciclabili e pedonali, 
riutilizzo dello spazio abitativo attuale senza 
ulteriore espansione edilizia. 
Il rispetto ambientale esige il rispetto del verde 
pubblico, l’odierno sindaco si è occupato della 
manutenzione degli spazi verdi affliggendo 
alcuni cartelli raffiguranti disegni di bambini, 
i quali intimano i proprietari dei cani di 
raccogliere le feci dei propri animali quando li 
si porta a spasso. 
Per molti pianezzesi questo non è abbastanza: 
alcune delle giostre dei parchi giochi o delle 
loro sezioni attrezzate per la ginnastica sono 
ritenute pericolose per i piccoli pianezzesi o per 
i pianezzesi ginnici. 

Recentemente alcuni sono stati rimossi e 
rimontato e si spera che il futuro sindaco 
continui a portare avanti quest’opera di 
restauro. Ovviamente rimane solo una cosa 
che i giovani, come d’altronde gli adulti e gli 
anziani si aspettano dal sindaco: l’Onestà, 
quella con la O maiuscola, quella che 
caratterizza il vero uomo di politica, la politica 
al servizio della gente, quella per cui un giorno 
dovremo andarne fieri per poter ricordare con 
un buon nome il prossimo sindaco in futuro. 

L.T.

“Basta che siate giovani perché io vi ami assai”

Lunedì 7 settembre abbiamo condiviso 
con Mark la gioia della sua Professione 
Perpetua, quella che lui definisce come 

il “Sì per sempre, totale e pieno, a Dio, alla Sua 
volontà e alla Sua chiamata. Un Sì eterno che 
supera i parametri del tempo umano”. 
Eravamo presenti come Comunità e 
come giovani, chi fisicamente chi con una 
videochiamata direttamente dal campo 
animatori di Cesana, chi ancora con un 
pensiero. La celebrazione si sarebbe dovuta 
tenere in Bielorussia, ma purtroppo la grande 
instabilità politica del paese non ha permesso 
a Mark e ai suoi confratelli di tornare a casa. 
Il 9 agosto infatti è stato riconfermato il 
presidente A. Lukashenko, considerato l’ultimo 
dittatore d’Europa e ormai al governo da 26 
anni, con delle elezioni che gli oppositori e la 

popolazione hanno da subito definito truccate. 
Da allora, le proteste per le strade sono quasi 
quotidiane con, in risposta, arresti e dure 
repressioni da parte del governo.
“Secondo le previsioni del meteo il 7 settembre 
sarebbe dovuto piovere, invece c’era il sole. 
È stata una giornata bella, un lunedì 
semplice e, allo stesso tempo, di una certa 
straordinarietà. Nonostante i nostri genitori 
e parenti non abbiano potuto essere 
fisicamente accanto a noi. Celebrare la 
Professione perpetua nella basilica di Maria 
Ausiliatrice davanti al Rettor Maggiore della 
Congregazione salesiana, 
don Ángel Fernàndez Artime 
e con la presenza di alcuni 
giovani, è stato un grande 
dono per noi”. 
“Poi – prosegue Mark – 
abbiamo trascorso la 
serata con altri confratelli 
provenienti da tanti paesi 
diversi e con tante altre 
tradizioni alle spalle, ma in 
questa fraternità che crea Dio 
stesso si sente un profumo di 
paradiso. La serata ci ha fatto 
vedere in modo simbolico 
quello che verrà: una mensa 
di tutti i popoli, unità vicino 
a un tavolo a cui siamo stati 
chiamati da Dio”.
Durante l’omelia, il Rettor 

Maggiore ha ricordato che l’unica via per 
essere felici è donare tutto se stessi, senza 
risparmiarsi e che la presenza di Dio saprà 
risollevarci anche nei momenti più difficili. 
Da ottobre, Mark svolgerà il suo apostolato 
presso l’Oratorio S. Luigi di Torino. Noi lo 
ringraziamo per i due anni passati insieme e 
per quest’estate che, inaspettatamente, ha 
trascorso con noi. Certi che saprà essere sorriso 
e abbraccio di Dio per i tanti giovani che 
incontrerà, continuiamo ad accompagnarlo 
con la preghiera.

F.A.
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Un giovane di 15 anni 
proclamato beato

Il giovane Carlo Acutis (1991-2006), morto 
per una leucemia fulminante a 15 anni, 
“genio dell’informatica”, è stato proclamato 
beato sabato 10 ottobre nel santuario della 
Spogliazione, ad Assisi, dove riposano i suoi 
resti. 

Carlo Acutis nasce il 3 maggio 1991 a Londra, 
dove la famiglia si trova per lavoro ma presto 
torna in Italia. A Milano dalle elementari Carlo 
inizia un rapporto sempre più forte con la fede. 
Centrali per lui «l’Eucaristia – dice – la mia 
autostrada per il cielo», la Vergine, l’amore per 
gli altri.

Mette la sua straordinaria capacità 
informatica al servizio del Vangelo e, 
attraverso Internet, porta Gesù tra i coetanei. 

Ragazzo normale, conduce una vita ordinaria: studia; gioca a pallone con gli amici; è catechista; 
ama i poveri, i senzatetto e gli emarginati; fa il volontariato con i «barboni»; usa il computer e 
realizza progetti informatici come il sito «Miracoli eucaristici». Rimprovera spesso: «Tutti nascono 
come originali ma molti muoiono come fotocopie», riferendosi alla tendenza dei giovani (e non 
solo) a omologarsi e a non far fruttare i talenti.

Un ragazzo semplice, anche se viene da una famiglia importante e agiata: le nonne erano nobili; 
vive in belle case e conosce bei posti ma è di una semplicità estrema e di una sobrietà essenziale: 
due paia di scarpe per lui sono troppe. Giovanissimo catechista, trasmette la fede ai bambini nella 
forma classica delle riunioni e con i mezzi telematici.

Colpito da leucemia fulminante: «Io da qui non esco vivo». Racconta la mamma: «Ha 
affrontato la malattia con il sorriso, mai un lamento, non aveva paura. La malattia è stata 
rapidissima. Si pensava a un’influenza e invece dopo qualche giorno aveva un’astenia profonda. 
Lo portammo al pronto soccorso, gli fecero le analisi del sangue e gli diagnosticarono la leucemia 
fulminante.

A 15 anni il 12 ottobre 2006 a Monza si addormenta «con un sorriso bellissimo».

Lo ricorda la mamma: «Ci eravamo accorti che Carlo era un ragazzo speciale: la sua luminosità, la 
sua bontà, la sua preghiera erano fuori dalla norma. Ha avuto una vita come tanti coetanei: era 
molto simpatico e ha fatto ogni cosa con grande equilibrio, alla luce e alla presenza di Dio».

L’estate delle contraddizioni

Saranno sempre graditi 
suggerimenti e proposte  
per migliorare l’offerta delle  
nostre attività!!  
 
Scriveteci a:  
La Voce dell’Oratorio  
pspp.pianezza@gmail.com 

✜ �Grazie a Vincenzo  
per tutto l’aiuto dato ai ragazzi in oratorio.

Ferragosto, festività dai molteplici 
significati: festa dell’Assunzione in 
cielo della Vergine Maria per i cristiani, 

l’inizio del desiderato periodo di riposo degli 
Augustali per gli antichi romani e giorno della 
grande grigliata per gli uomini del XXI secolo. 
Il 15 Agosto 2020 verrà però ricordato 
diversamente, dal 16 in poi infatti, è entrata 
in vigore l’ordinanza del Ministro della Salute 
Roberto Speranza, che tutt’oggi vieta di 
ballare sia all’aperto che al chiuso e impone 
l’utilizzo della mascherina dalle ore 18.00 alle 
ore 6.00 nei luoghi dove si corre il rischio di 
assembramento. 
Durante le ultime settimane di luglio, 
molteplici locali notturni, in particolar modo 
nelle aree balneari e turistiche di ogni genere, 
avevano avuto il permesso di riaprire, seppur 
con l’obbligo di misurare la temperatura 
a ogni singolo cliente e di imporre l’uso 
della mascherina protettiva dove non fosse 
garantita la distanza di sicurezza. 
Molti stabilimenti balneari e villaggi turistici 
avevano dato inizio alla stagione estiva già 
ai primi di giugno, dovendo però distanziare 
di due metri gli ombrelloni l’uno dall’altro e 
riducendo quindi drasticamente gli incassi. 
Le giornate che hanno preceduto Ferragosto 
sono state motivo di discussione in città e 
al mare, nei negozi e nelle discoteche, nelle 
case dei cittadini e al Governo, i contagi 
parevano aumentare, anche se in maniera 
contenuta rispetto al resto dell’Europa e le 
nuove ordinanze si susseguivano, trovando 
non poche difficoltà a far fronte alle diverse 
esigenze e a dare delle chiare norme da 
seguire. Per queste e innumerevoli altre 
ragioni, la notte del 15 di Agosto è stata 
l’ultima dell’estate per tutte le discoteche 
italiane e i tanto amati buffet o self-service 
come dir si voglia, hanno lasciato spazio alle 
più formali e sicure cene servite al tavolo.
L’estate 2020 si è quindi tinta di mille 
contraddizioni: nelle spiagge i bambini 
riabbracciavano i loro vicini di ombrellone 
che avevano salutato un anno prima, mentre 
i loro genitori tiravano su la mascherina 
accennando un timido saluto, le stradine 

dei centri storici invece, “risplendevano” di 
sorrisi di turisti finalmente in ferie, solo fino 
alle 17.59, da quell’ora in avanti gli occhi 
diventavano lo strumento migliore per 
sopperire a ogni celata espressione. 
Questa situazione è un’ulteriore prova del 
fatto che l’uomo si accorge del reale valore 
di ciò che ha, solo quando non lo ha più e 
allora è forse il momento giusto per riscoprire 
l’importanza di una semplice stretta di mano, 
di un caldo abbraccio e di ogni singolo sorriso, 
un piccolo e semplice gesto che spesso viene 
dato per scontato, ma che in realtà vuol dir più 
di mille parole.

Elena


